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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stanotte le lancette 
indietro di un'ora . 

Quatt a natt a al conclud e II period o aetror a 
leaeterdurat e 178-t'orni , a al tema all'er a ao-
lara. L'oroloaj o dovr à aaaara mut o Indietr o di 

* 
«fi , '  c.-:\  i« , 

un'or a alla tra letali , che divarrann o le due 
aviari . Una, natte'domenicale, - dunque. ' con 
un'or a In più . Il cambiament o avvien e alle tre , 
anzich é a mezzanotte , per attenuar e I disag i 
nei) serviz i ferroviari . 

s a 
i y ?*'<<? yh 

Bertìnoue r fr a GB opera i Rat 
assieme a voi 

fino in fondò. 
Nessun 

Fort e appell o all'unit à dei lavorator i - I caloros i incontr i ai cancell i dell o stabiliment o 
con migliai a di operai , tecnici , impiegat i - Ieri sera il comizi o in piazza San Carlo 

* ' "  ' . . : v: ' "  Dal nostr o Inviat o ; ;-;'. * 
O — Enrico Berlinguer tra gli operai della  in lotta,  Berlinguer accolto con simpatia, affetto, entu-

siasmo, calore, ascoltato sempre con attenzione, non solo dai comunisti, ma da migliaia di operai, impiegati e tecnici, 
di diverso partito o non iscritti ad alcuna formazione politica, accorsi durante il  suo giro ai cancelli del colosso détì'au-
to, ovunque presidiati, nel vivo di una lotta dura e difficile.  stato un incontro e un dialogo tra il  segretario del

 e i lavoratori, non una visita rituale, ma un momento robusto —come si esprime un compagno — dello scontro in-

er 
replic a 
ai fals i 
di Piccol i 
i i:-: ;.-.v.:-. ,.:?-:/r. . . 

O — . Piccoli, se-
gretario della , ha ritenu-
to di commentare gli inter-
venti fatt i ièri mattina' dal 
compagno Berlinguer nei snoi 
incóntr i con gli operai T 
accreditando di tali interventi 
forranlaiion i falsificatone che 
null a hanno a che vedere con 
quanto realmente dettò dal se-
gretario del . Su tale f à t 
sa base. Piccoli ha potuto co-
struir e giudici di gravità e ac-
cuse assurde al : « logica 
avventurista », - scavalcamento 
del potere e della funzione 
del sindacato, assunzione di un 
ruol o « in contrasto con la na-
tura e i compiti di un partito 
democratico » è, addirittura , 
l'assunzione da parte del PC
di una « immagine e natura 
leninista che considera U par-
tito strumento per la dittatura 
del proletariato*. . 

- A questo incredibil e scivo-
lone . falsificatorìo e demago-
gico del segretario democri-
stiano : ha direttamente rispo-
sto o stesso compagno Berlin -
guer nel corso del. grandioso 
comìzio-serale a piazza San 
Cariò. E d i ha detto: e Vono-
revole  ha creduto di 
dover commentare gli incon-
tri  che ahhianio avuto con i 
lavoratori detta  e detta 
lentia e le cose che abbiamo 
detto durante quegli incontri, 
con - affermazioni  veramente 
sorprendenti che poggiano sa 
evidenti falsificazioni,

 nostra posizione è asso-
latamente limpida e inequivo-
cabile su entrambi i punti og-
getto detta indecorosa polemi-
ca detTon.  _'"  ' 

 Siamo per une conclusione 
positiva e rapida di questo 
acuto conflitto, che escluda i 
licenziamenti voluti dalla di-
rezione detta

 Al governo rivoltiamo una 
critica e una sollecitazione 
perché — non avendolo fino-
ra fatto — 'usi tutti i mezzi di 
pressione di cni dispone per 
indurre ' la direzione della 

 ad abbandonare le posi-
zioni di intransigente chiusu-
ra,'di attacco ai lavoratori, al-
le loro organizzazioni sinda-
cali, alle loro conquiste. 

« Farsesca i poi raccusa di 
aver incitato òlla occupazione 
degli stabilimenti. : 

'- Ai lavoratori abbiamo det-
to (còme hanno ascoltato tut-
ti quanti erano presentii che 
se, a causa di una perduran-
te sordità e aggressività della 
controparte, sarà necessaria 
una intensificazione della lot-
ta, le forme di questa intensi-
ficazione dorranno essere de-
cise democraticamente da toro 
stessi, nelle assemblee, con le 
organizzazioni sindacali e i di-
ritenti di queste, e se queste 
decisioni riguarderanno anche 
forme di occupazione, avvia' 
mente il  nostro partito darà 
9 suo pieno appoggio e la ansi 
solidarietà, come partito ope-
raio e emme form étmacra 
ticu. i 

5 E* ' francamente degradante 
dover polemizzare con U se-
gretario della  a questo li-
vello. ' Questo i davvero un 
arar e segno l èiTwpoaienàTJ-

, stravolgere e falsificar» 
i e parole per poter lan-

ciare furettire e 
tavversario politico ». 

gaggtato per respingere in 
primo luogo i 14.489 licen-
ziamenti. Non vogliamo fa> 

'  re della retorica, non voglia-
mo parlare dei. vecchi com-
pagni con gli occhi lucidi o 
dei giovani inorgogliti.
sciamo parlare i fatti. < 

 viaggio nella  del 
compagno Berlinguer  (la 
sua giornata torinese si è 
conclusa con un discorso in 
piazza S. Carlo, in serata, è 
iniziato di buon mattino al-
la  la fabbrica 
dove la lotta è partit a per 
prima e dove, ora, si stanno 
commentando te oltre cen-
tomila lettere intimidatorie 
spedite da Agnelli  folla 
è tanta, davanti al palchetto 
coperto dalle bandiere ros-
se della  e dietro, al 
di là dei cancelli. < E'  forse 
la più grande assemblea che 
abbiamo fatto; commenta un 
dirigente sindacale,  dele-
gati rompono U muro uma-
no e formano una specie di 
corridoio,  Berlinguer «o» 
pragoiuW*»J>aiió dopo{paJ-.': 
so, sorrxàtnte, sospinto dai' 
giovani, dalle dorme che cer-
cano la mano per stringerla, 
gridano  ». 
2wo sollevano e, cosi, Berlin-
guer  può parlare sopra una 
specie di -podio. « Sono «na 
— dice — non solo per ma-
nifestare la completa soTT-
dàriètà del  ma anche 
per  rendermi pienamente 
conto dello stato della lot-
ta, dei problemi che voi po-
nete, per preparare meglio 
U discorso che terrò stasera 
in piazza San Carlo». 

 microfono passa ad vn 
operaio: « Vogliamo tratta-
tive più rapide, ti governo 
deve dire da che parte sta ». 
Una ragazza parla con foga: 
«  che non vogliamo 
la mobilità' esterna: ma è 
tutta la vita che siamo in 
mobilità.  meridione, dal-
la Germania.  stiano-at-
tenti: nella esasperazione di 
14 mila licenziati può inne-
scarsi il  terrorismo ». Sono 
testimonianze rapide, , ma 
che dicono bene di «no sta-
to d'animo, di un clima. .. 

Berlinguer risponde tor-
nando a sottolineare l'impe-
gno del  per una rapida 
conclusione, delle trattative. 

 ore passano e questo 
governo deve dire da
se si continua o sé ti rom-
pe. Se U negoziato si pro-
lunga, ad ogni modo, le as-
semblee dei lavoratori do-
vranno decidere l'intensifi-
cazione della lotta». «Scio-
pero generale di otto ore », 
gridano. «GU scioperi non 
li  decide U  — rispon-
de Berlinguer — e comun-
que la  sindaca-
le unitaria non ha esclùso la 
possibilità di dare allo scio-
pero del 2 un carattere più 
intenso ed esteso». 

 dialogo tra U segreta-
rio del PC  e i lavoratori 
prosegue. Qualcuno gli chie-
de di questo governo. « Sa-
pete come lo gt*d»chia*»o — 
risponde — noi siamo aW 
opposizione, ci battiamo con-
tro questo governo, lo vo-
gliamo rovesciare, c% augu-
riamo che questo avvenga 
presto, neW interesse non 
nostro, ma neWmteresse dei 
lavoratori,
siccome oggi un governo efè, 
esigiamo — e siamo con-
vinti m onesto senso di par-
lare a nome di tutti i lavo-
rator i — che faccia intera-
mente U suo dovere, 
perdere altro tempo, 
in atto tutte le pressioni po-
litiche possibili e gli stru-
menti di cui dispone -e di-
ca: "No, cari signori della 
Fiat, non potete licenziare, 
esistono oltre vie per risa-

nare Vaziendaf ». a rispoeta 
del segretario del PC  — 
accolta da v sin grande ap» 
pTaas o — appare anche una 
secca replica a avanti tn 
questi giorni hanno inslnaa 

Bnmo Ugolini 
(Segue in penultima ) 

\ l * Stratt e di Hormu x fotografat e dà un satellit e 

nll'Oktoberfes t 
Mort i e ferit i a Monaco 

O A - e alT«Okto-
, la e festa d'autunno di . 

Una bomba di a potenza è esplosa in 
mezzo alla folla festante che sfilava nel o 
della città ed ha o — secondo le - ( 
me notizie — almeno dieci i e un centi-
naio di . L'esplosione si è a -
so le 20,30 e i e usciva-
no da un locale o 11 o della festa 
tdella . Qualcuno, quasi e un 

, aveva sistemato un o poten-, 
tissìmo in un bidone metallico della nettezza . 

, o in una specie di passaggio' 
obbligato o dalla folla. , 
si è udito un boato o e centinaia di -
sone sono state investite in pieno, dalla defla-

. : ' ' '-' ,!-"  :- . 
Nella zona si sono avute scene di panico in-

. o pochi minuti sono scattati 
1 i di . e di ambulanze e 
di i dei vigili del fuoco sono i sul 
posto a e spiegate insieme alle macchi-
ne della polizia. Anche i taxi e le macchine 

e di passaggio hanno subito cominciato a 
e i i pe  il o agli ospe-

dali. Sul posto, sono stati anche chiamati, 

dalla polizia, i medici i di tutta la zona 
e sono stati allestiti alcuni posti di o 

o pe  le e e immediate . 
La polizia sta a studiando quanto -

mane del bidone dei , nel tentativo di -
e al tipo di bomba. . , 

 A guanto ha o un e dei 
vigil i del fuoco, < deve i o di una 
bomba molto potente ». Ecco la testimonianza 
di un uomo che si è o sul posto: e ho 
visto e con a e gambe . 

-sangue . . . 
€ C'è un caos , ha detto il con-

ducente di uno dei i veicoli dei vigili del 
fuoco . «E' una e -
bile». ;  .-...; , ' 

o sulla possibilità di un atten-
tato , un e della polizia ha 

: ' € non si può a e ». 
All a polizia, ha soggiunto, non o mi-

nacce o i di a a dell'esplo-
sione.

Un o testimone e ha detto: «ho 
visto Un lampo, e poi la gente che veniva 
scagliata in , è stato . 

Boim e Parigi re^ 

Solo a ed il Giappone hanno finora risposto positivamente ad una lettera con cui Carter  propone una conferenza - Convocato il Con-
siglio eli sicurezza delPÒNU - a il clima tr a S e gli USA: U Senato eli n ha revo^ l'embargo cerealicolo 

ROMA — L'Itali » è disponibil e a e consulta -
zioni » con flit  Stati Uniti , la Gran Bretagna , 
i l Giappone , la Franci a a la RFT. Lo ha reso 

iax n Cnioi , annunciand o una 
X taf senso avutat i da Carter m 

a**We^BW^ B -^aJ:  %**^a^pt^%as >  IBB>W as"f^V - faj fX ùâ aT .Vistars i 

sllaaaian e ojòalo ai è venut a determinand o m 
fioril i nel Gotta Persic o »., Nel, mas-
di Carter.non.vien e tuttavi a precisat o 

é deva quest e consultaxion i ojovrabber e av-

venire, ne quando, né a quale livello». 
sun.riferimento, corna si vede, i di 
un. intervento congiunto sulle rotta dal petrolio 
che» secondo le indiscrezioni americane, de» 

_ uruuniiunwo ^uuTuut un
I * quafifr : asce é. evident e che agni 

passo Italian o deve èssere valutat o con' m . 
necessari a cautela , cosi come del resta , han-
no già : fatt o ' altr i . paesi ' del mondo occi -
dentale . 

Malgrad o le rivolt e dèi dipewdeni f eL l i a d PesflvssiMasl i  dè i s f i d i c i 

noso mercat o 
I consiglier i 

A — Un'altr a notte che 
rimarrà  nella storia della 

 per  gii atti scandalosi, 
alcuni chiaramente contrari 
alla legge (come l'istituzione 
di due nuove vice-direzioni ge-
nerali). che vi sono stati con-
sumati ad opera di una mag-
gioranza arrogante, guidata 
da Zavoli e e , che 
adesso saranno chiamati a ri-
spondere oe&e.aedi competen-
ti — ìnnasizìtutto in commis-
sione partomrntar e di vigi-
sausa — per i loro 

a 

collegio dei sindaci della
aveva, in pratica, diffidat o 
Q consiglio deJl'assumere de-
cisioni Slegali come net caso 

del-3 a 5: 
l'ultim a , 
trovare una 
Emili o i (de) e 
Fiche» (pai) che, 
l'uno dal TG  l'astro 
Betel, ristlnavano di 
fuori dall'orgi a di 

dalla 

- Antoni o 
(Segue in penultime ) 

 ministro Bisaglia dichiara: 
benzina più cara in 

NEW  — 

dftarl o come oso 
dato on msmineute 
n un meontro coi 

che fl 
rANSA ha 
pai cara in Saba? 

di 

All a Camera la question e di fiduci a e ̂ approvazion e del deaefon é 
 * » ' . ; ' . ' ; . : '  ' . . - - JY  v 

Oggi due vot i per un govern o trafaefant e 

Del m i r ò ccMTtspondent e 

 — A  come a 
Bonn la proposta americana 
di una conferenza delle sei 
potente /occidentali - (USA, 
Francia, Germania occidenta-
le, Gran Bretagna,  e 
Giappone) con o di 
mettere tn piedi una e task-
force» che «garantisca la 
sicurezza dello stretto di 

» da dona transita 
la metà del traffico petroli-
fero mondiate avrebbe solle-
vato soltanto irritazion e e V 
iaisiatiuo di Carter veniva vi-
sta ieri sera negli ambienti 
francesi come un'altra imba-
razzante manonra-elettorale 

« pratica sia Parijai che 
Bona e m una certa misura 
anche  a differenza di 
Tokio e di  hanno fat-
to intendere di non volersi la-
sciare coinvolgere in tm'tntzia-
tìva che contrasta con ali. 

assunti dal segretario ameri-
 nei snoi coOoqui 

con Grommo e di prisjueaiare 
invece ogni wfricffwt.d l me-
dìarlpwr  che /accie cessare al 

'pei preefo 3 conflitto ìnÈoeno-
iiuaiuno. s un no sndirefto, 
ma non per  onesto meno elo-
quente, anello del binomio 
franco-tedesco che contìnua a 
guardare eoa diffidenza afle 
manovre intempestive del pre-
sidente americano a della óS-

qewe seri a due ripres e si e 
vist a costieM a a «precisare » 
a «ritfmssirioaara » le sm 

Dal nostr o corrispondent e * 
 — a diplomazia ai muove a piccoli passi men-

tr e irakeni e iraniani continuano ad affrontarsi con le armi. 
Tuttavia, propri o in una giornata in cui non emergono iniziative 
dame/ose. si ha la conferma che la cessazione del conflitto 
e là definizione di un nuovo equilibri o nella regione petroli-
fera del o Oriènte non potranno derivare da passi ra-
pidi e risolutiv i ma saranno ìt punto di arrivo, per  ora. lon-
tano, di un lungo lavorio diplomatico. Nessuno dei paesi coin-
vòlti nella i — non quelli che fanno la guerra, né i loro 
vicini e neppure le grandi potenze e superpotenze — sono in 
grado di compiere la mossa decisiva. Gli sviluppi della attua-
zione si possono quindi discernere da un mosaico di'  inizia-
tive, quelle che appunto infittiscono l'odierno calendario 

';  (Segue in/penultima ) Anieìì o Coppol a 

A — 

l'ari » del ««Ila»»», . 
| 

la cris i aeln 
tripartit a 

de con ram e del 

, wciaBl i e 
stnietars i setto ss 

m 

SEJttVS'J ? 

 Ti 

Contrattacc o iranian o 
Ieri bomb e su Teheran 

N A 

eoa noi 
tra

/autori aeU entrata del 
com unisti al governo. Cre-

ta, fatti che soltanto 

taeriaaa-
, ' IYOMCO FoMOPJi 

(Seguo in penutltifMi ) : 

la votazione 
elle ci vorrebbe 

sarebbero i deputati cfce> 
moti per  nome e U tota 
ù starnerebbe sfumante e 
fsomso come m prima na-
ta detw cornetta tu un 

olfubetico mot 
le aemtie  èst 
toro in come, si etyUeros-

 non è 
cuAnommmn-

m -
ilai f rntemtemmm. per 

eoi co-
con in 

. «a sol senti-
at entrambi, 

sopntfhmuyne, 

sfhttstm compieta, 
e, conte si asse, 

 Alla fine, A 
presidente o^Oa astembmui 
asgnswtuoe: a oe 

saOa sfHtucm al . 
Presenti e votanti 6Jt\ un-
ti tmtutt SSt,- m Camera si 

nimUà. .

feti. Ceaamta? 
mtJutV 
 col unt-

ai ami e 

mrst e pai st 
A questo panao 
pnrhsre fi ; 
ami, eesnri n 

a> 
._. eene 

ma l a 

è 

prim a di euV 
nsaÌB mott i de-

a 

cor* 
«Se-

-v/.-%:'̂ , (<:-
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a prima pagina) ... 
i o di una « strumentalizza-
zione » dei comunisti che si 
sarebbero impegnati nella 
vicenda -  con l'unico 
obiettivo di far cadere il  go-
verno Cossiga. « - . . : , 

t « a questo  governo — 
asserisce un operaio — ha 
forze che lo appoggiano ». 
«E*  vero, — risponde Ber-
linguer — c'è chi sì ostina 
a puntellarlo.  ora ab-
biamo un obiettivo da rag-
giungere subito: l'isolamen-
to e la sconfitta della
e. per questo non si deb-
bono escludere anche forme 
di lotta più aspre, sostenu-
te da una estesa solidarie-

. tà ». - - !v;= 
.  r a  ra-
pido per forza di cose, è fi-
nito. Berlinguer sfugge all' 
abbraccio della ' folla.
portano ora a  alla 
porta cinque, il  crocevia del-
le tante assemblea di que-
sti giorni, davanti alla sede 
del « comando  »  ac-
còlgono striscioni improvvi-
sati, scritti col  pennarello, 
ma soprattutto una carica di 
entusiasmo scatenato, alme-
no nelle prime file, quelle 
formate dai compagni che 
hanno atteso questo evento 
con tanta emozione. Ci sono,. 
però, anche migliaia di ope-
rai in tuta, attorno, che lo 
aspettano, lo ascoltano in 
silenzio e poi lo applaudono, 
con serietà e convinzione. 
«  lavorator i  kanno ca-
pito », dice il  compagno che 
introdxice. È Berlinguer ri-
badisce non solo l'impegno 
di tutti i comunisti: «
tero popolo italiano — ag-
g i u n g e— non può accet-. 
tare-i ricatti e le prepo-
tenze : della  se que-
sto governo userà tutti i 
mezzi di,pressione possibili, 
ì licenziamenti verranno riti-
rati e la lotta democratica 
avrà raggiunto una grande 
risultato ». 
1 Un delegato della -

 Norcia, rammenta che 
si sta discutendo in qjtesti 
giorni la possibilità di giun-
gere , all'occupazione delle 

Fiat: Cossiga 
incontra "  ' 

alcuni ministr i 
A — i a Palazzo Chi-

gi sono proseguiti gli incon-
tr i tecnici tr a i dirigent i dei-
la T e il capo di gabi-
netto della presidenza del 
Consiglio. n serata è stato 
annunciato che Cossiga ave-
va chiesto alle part i a di man-
tenersi disponibili » per  una 
eventuale ripresa del nego-
ziato a livell o politico. o 
le 19. sono giunti nello stu-
dio del presidente del Con-
siglio 1 ministr i del o 
Foschi, dei Trasport i Formi-

-. ca, degli Affar i comunitari 
Scotti e del Bilancio a -
fa per  fare il punto sulla 
situazione della vertenza. Og-
gi, alle 10, sulla situazione 
della vertenza , la
terr à una conferenza stampa. 

[ fabbriche  e pone un que-
sito: « Quale sarà l'impegno 
del  ». 'Certo — rispon-
de Berlinguer — se le trat-
tative non . raggiungeranno 
uno sbocco o addirittura si 
interromperanno, bisognerà 

. pensare a forme di lotta on-
cora più dur e e'impegnative, 
comprese forme di occupa-
zione, ma queste iniziative 
dovranno essere discusse e 
decise democraticamente nel-
le assemblee dei lavoratori. 

 se si dovrà giungere a 
questo per responsabilità 
della  e del governo, i 
comunisti ; faranno la loro 
parte.  poiché in questo 
caso i lavoratori della
dovrebbero sopportare sacri-
fici  ancora più pesanti per 
continuare la lotta, bisogne-
rà dar luogo ad un grande 
movimento di solidarietà non 
solo politica, ma concreta,. 
non solo a Torino, ma in 
tutte le regioni, m tutto il-
paese, con i sindacati, t co-
muni, le cooperative, i mo-
vimenti giovanili, le forze 
politiche, facendo tesoro di 
esperienze già fatte nel pas-
sato ». E un applauso ac-

_ compagna a lungo queste sue 
'  parole.  -  - '  : ' r-  - '-i -

:  terza tappa, il  can-
cello 11 di  dove 
stanno le « presse», è poco 

; lontana. a gente, qui, è 
arrampicata anche  alle sue 
spalle, sul terrazzo della 
guardiola. <  comunisti non 
vengono davanti ai cancelli 
solo in qualche occasione per 
chiedere il  voto — dice il 
compagno che lo presenta 
— sono in mezzo à voi tutti 
i giorni*. 

 dialogo prosegue.  se-
gretario del  insiste ora 
sulla necessità di allargare 
il.consenso alla lotta, di rin-
saldare l'unità dei lavoratori 
< malgrado le differenze tra 
i partiti sul piano nazionale». 

 è. qui che un: operaio 
socialista interviene per sot-
tolineare l'esigenza della u~ 
nità della sinistra. «
do — dice Berlinguer —. 
unità delle forze di sinistra, 
non per arretrare però, per 
andare avanti, per sconfìg-
gere intanto i disegni della 

. Berlinguer insiste sul te-
ma dell'unit à e lancia un 
appello perché si consolidi 
e si esprima l'unità, non sol-
tanto dei lavoratori della 

 ma quella di tutte le 
masse lavoratrici italiane a 
loro sostegno, quella delle 
organizzazioni sindacali e 
quella dei partiti della sini-
stra. 
* a che cosa vuole la

[/  una riflessione che Ber-
 linguer fa davanti alVassenu 

j  blea del  la fabbri-
\ ca più vecchia, torta nei 

1912, bloccata da 12 giorni 
dallo sciopero ad oltranza, 
con alla testa i duemila gio-
vani nuovi assunti:
— dice Berlinguer — vuole 
i licenziamenti, ma non per-
ché questo sia indispensabile 

al risanamento e allo svi-
luppo dell'azienda, cose que-
ste, che vogliamo anche noi 
e che vuole il  sindacato.
abbiamo dimostrato avan-
zando proposte, indicando le 
misure > necessarie.
si ostina a chiedere i licen-
ziamenti perché vuole strap-
pare una vittoria di princi-
pio sulla classe operaia e ad-
ditare così un esémpio alle 
altre aziende, recuperando 
vecchi arbìtri, cancellando le 
conquiste sindacali degli ul-
timi dieci anni. Non si può 
accettare che venga messo 
un piede sxd collo alla classe 
operaia e alla democrazia 
italiana.  una pretesa inac-
cettabile, fatta oltretutto da 
un gruppo dirigente azien-
dale che ha dato tante prove 
di insipienza, di incapacità i 
anche dal punto di vista del-
l'efficiènza produttiva ». 

 gli operai del 
 le nuove scene di 

entusiasmo e andiamo verso 
l'ultima  tappa, fuori Torino. 
alla  di Chivasso, al 
sedicesimo giorno di presi-
dio, giorno e notte. « 135 
ore di paga perse, ad una 
media di 3.500 lire all'ora, 
fai tu il  conto »', dice un 
compagno. ".«:  .. ;r , "  _„... 
\ Anche qui l'accoglienza è 

calorosa.  compagni, i dele-
gati sono fieri, con. i 
loro fazzoletti rossi, della lo-
ro organizzazione. 1 manife-
sti ai cancelli non lanciano 
solò slogan politici, suggeri-
scono ai partecipanti al pre-
sìdio, ad esempio, le regole 

più elementari dell'ordine e 
della pulizia.  Berlinguer, 
davanti alla  sembra 
compiere un primo bilancio 
di questa sua intensa mat-
tinata, senza un attimo . di 
respiro: *Ho potuto com-
prendere bene che vi è una 
grande combattività, unità 
ed una forte capacità di or-
ganizzare la lotta. 1 lavora-
tori sono consapevoli della 
posta in gioco e delle diffi-
coltà, si preparano alle fasi 
successive, non andando ' a 

. testa bassa, ma riflettendo, 
discutendo per trovare gli 
obiettivi, le forme più effi-
caci per premere sulla
e sid governo »- - ' : - ; 
- Gli operai tornano a salu-

tare Berlinguer, riprendono 
 come a  co-

me al  come a
volta, come alle  ' — 
la loro lotta con più impe-
gno, con più fiducia.  così 
preparano le prossime gior-
nate. Qualcuno informa il  se-
gretario del  delle ultime 
notizie: « Cossiga ha détto 
che. gli ci vorranno altre 
giornate di riflessione prima 
di decidere». Se fosse così 
sarebbe un « atteggiamento 
irresponsabile, gravissimo »$ 
commenta. * Non è possibile* 
protrarre àncora a-, lungo 
quésta vertenza, lo  hanno 
detto chiaramente ' ancora 
questa mattina gli operai: il 
govèrno deve decidere subi-
to. a gli strumenti neces-
sari per costringere la  a 
recedere dai licenziamenti. 
Se lo farà, avrà fatto una 
volta tanto U suo dovere». 

- (Dalla prima pagina) 
so». Aveva poi aggiunto che 
« la navigazione nello stretto 
non è turbat a » è aveva quin-
di precisato che «anche se 
una tale idea fosse stata avan-
zata la legislazione della T 
vieta una partecipazione'del-
la a tedesca occidentale 
ad una operazione che si svol-
ga fuor i della zona di inter -
vento della NATO ». 
:  appoggia l'appello 

dei nove per arrestare U com-. 
battimento è gli sforzi delle 
Nazioni Unite per regolare pa-
cificamente' U conflitto, dice-
va ancora Schimdt, U quale 
— ricordando i colloqui
sfcie-Gromflto — si felicitava 
del fatto che  abbia 
sottolineato « con fona - fl 
principi o della non ingerenza 
per le grandi potenze nei con-
flitt o tr a Baghdad e Tehe-
ran».  affische fosse me-
glio intesa la posizione del 
suo governo aveva anche espo-
sto un positivo apprezzamento 
circa un'eventuale mediazione 
della conferenza islamica nel 
conflitto irakeno  iraniano. 
Schimdt  infatti  aveva detto 
di seguire « con motto rispet-
to» gli sforzi intrapresi dal 
segretario generale àt questa 

organizzazione con la quale, 
aveva detto, «siamo in in-
tenso contatto ». 
-  in pratica la posizione 
espressa nel pomeriggio di 
ieri anche  che, nd-
Vapprovare «l'intenzione del 
governo irakeno di aprir e 
negoziati». : auspicava che 
«questo negoziato inizi al più 
presto in seno ad istanze ap-
propriat e e ih particolar e in 
quella della conferenza dei 
paesi islamici». '- -

n effetti pare convinzione 
precisa di  che le due 
superpotenze. USA ed
siano, ai momento attuale, 
nell'incapacità di mettersi 
d'accordo su una procedura 
"ài ' regolamento ' pacifico del 
conflato: vale a dire, come 
osservava ieri «  », 
non in grado di stilare un ap-
pello comune per il  eessate U 
fuoco o un ricorso formale al 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU.  qui Vinteresse che 
si appunta ' oggi sia a Bonn 
che a  a una discussione' 
tra i paesi islamici che sem-
brano poter offrire U quadro 
meno compromettente ad ogni 
tentativo di soluzione del con-
flitto tra Teheran e Baghdad. 
Non sembra dunque un caso. 
che U presidente pakistano 
Zia.) che i anche presidente 
deUa conferenza islamica, 
vìaaaùuuìa domenica nerm 

New York per prendere parte 
all'assemblea generale delle 
Nazioni Unite, faccia una so-
sta eccezionale a  dove 
sarà ricevuto dal presidente 
Glscard  e ciò va 
visto non solo alla luce della 
dichiarazione fatta dal mini-
stro degli esteri pakistano Aga 
Sah secondo cui sia Baghdad 
che Teheran accetterebbero 
«una mediazione islamica», 
ma anche delle assicurazioni 
che Giscard avrebbe ottenuto 
dal vice primo ministro ira-
keno giovedì — nel corso del 
sub lungo incontro parigino 
con Tarek Aziz — secondo cui 
le autorità irakene avrebbero 
espresso « la loro disponibilit à 
all'apertur a di negoziati il più 
rapidamente possibile». 

Anche  che pur non 
respìnge l'idea americana 
della conferenza per la crea-
zione di una « task-force » 
(ieri il  vice  ministro degli 
esteri  Hurd avrebbe 
detto di appoggiare U piano 
americano per il  « dispiego 
di una task-force nel Golfo, 
pronta ad intervenir e al pri -
mo segno di intervento sovie-
tico ») dichiara  per  bocca 
dei capo del  Office, 

 Carrington, che la Gran 
Bretagna: preferirebbe che 
tutti gli.sforzi fosserfl punta-
ti sui mezzi per far tacere le 
armi.  problema dello stret-
to, dice lord Carrington, che 
ha rinunciato al suo viaggio 
ad Hong  in Cina ed in 
Giappone per continuare i suoi 
contatti a New York in mar-
gine all'assemblea dell'ONU, 
« può divenire : acuto se la 
guerra continua, ma per  ora 
non lo è ancora ». 

 - - ' *  - | ' \ \ \ *  - ' * " ' ' - * > * j ' ; 
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politico. a notizia del giorno 
è la convocazione, del Consi-
glio di sicurezza, quella ;»orta 
di supergoverno delle Nazioni 

, Unite composto di 15 membri 
(5 dèi quali sono permanenti. 
USA. . Cina, Gran Bre-
tagna e Francia; e dieci ruo-
tano ogni due anni) che ha 
(teoricamente) !a principal e 
responsabilità nel mantenere 
la pace. ''.;..

Gli appelli, del segretario 
generale Waldheim a cessare 
i l fuoco non sono stati raccol-
t i e la stessa seduta del Con-' 
siglio di sicurezza si svolge 
in ritard o rispetto al pre-. 
cipitar e degli eventi bellici. 
Non-è da scettici, ma da rea-
listi , prevedere che i combat-
timenti sono destinati a ces-
sare non per  le pressioni del-
l'ON U (che non è mai riuscito 
a impedire p a spegnere una 
guerra) ma; perché e quando. 
l'aggressore ai -riterr à pago 
dei risultati  ottenuti^  J 

Nel quadro delle Nazioni 
Unit e si svolge anche l'incon-
tr o delle 38 nazioni islamiche. 
che dovranno nominare tr e 
mediatori ad alto livello per 
tentare di mettere fine alla 
guerra. Si dà per  probabile 
la scelta del presidente paki-
stano, Zia l tunisi-
no b Chatti . segretario 
generale ', della - Conferenza 
islamicâ  e di. una terza per-
sonalità appartenente a un 
paese arabo non africano. Al-
la nomina del comitato di me-
diazione si è giunti su ri-
chiesta del presidente ira -
niano Bani Sadr. accettata 
dal governo - irakeno. Anche 
per  questo passo sono.previ-
sti ritm i non rapidi , per  una 
ragione evidente: i paesi isla-
mici sono profondamente di-
visi sulla guerra. , cioè 
l'aggredito. - non  raccoglie 
molte simpatìe tr a i paesi che 
temono un contagiò della ri -
voluzione degli ayatollah; 1' 

k invece non ha.alcun inr . 
teresse a un intervento che 
potrebbe ostacolare il raggiun-
gimento dei suoi obiettivi mi-
litar i e politici . . 
. Sul versante americano spic-
ca .una iniziativ a di Carter 
verso gli altri , sei paesi in-
dustrializzati dell'Occidente 
(Germania occidentale. Giap-
pone. Canada. Praacia,. Gran 
Bretagna e / l presi-
dente,; in una lettera conse-
gnata tr é giorni fa e di cui 
è stata data*  notizia soltanto 
ier i ha proposto una confe-
renza per  discutere' sìa del-
l e garanzie necessarie- e 
scopo dì mantenere aperta la 
*  via del petrolio*, sìa dette 
misure da adottare per  far 
front e alla diminuzione, già 
verificatasi, per  effetto dei 

combattimenti in corso che 
hanno  bloccato * o ostacolato 
i l transito delle -; petroliere. 

a parte americana, e non 
soltanto per  cercare di rab-
bonire il paese dove sono 
prigionier i 52 cittadin i degli 
Stati Uniti , si; tiene a sotto-
lineare che n non ha af-
fatt o chiuso lo stretto di -
muz e non < dà, alcun : segno 
di volerlo chiudere. -
ma, gli ambienti governativi 
americani ora tendono a 
sdrammatizzare la situazione. 

Probabilmente, ~ a ; buttar e 
molta acqua sul fuoco di que-
sta pericolosa iniziativ a è 
stato il colloquio che il mi-
nistr o degli Esteri Gromik o 
ha avuto gioyedl sera con il 
segretario di Stato  america-
no . Se si mettono in-
sieme le dichiarazioni di -
skie ai giornalisti e i rac-
conti dei,ministr i degli Esteri 
(tr a cui l'italian o Colombo) 
che hanno incontrato i due 
statisti e li hanno fatt i par-
lar e su questo vertice sovie-
tico-americano. si ha un re-
soconto abbastanza o 
dei temi affrontat i in tr e ore 
e . mezza di dialogo serrato, 
franco è a volte anche duro. 

l risultat o concreto del 
confronto è presto detto: 1) 
i due si sono trovat i d'accor-
do nel decidere la ripresa 
(a Ginevra, il 13 ottobre) del-
la trattativ a per  la riduzio-
ne reciproca delle armi nu-
cleari a medio raggio in Eu-
ropa (qui le previsioni di par-
tenza non sono ottimistiche. 
ma è giudicato concordemen-
te important e che una tale 
trattativ a si aw i i ) ; 2) i due 
si sono scambiati l'impegno 
a non interferir e nel conflitt o 
iraniano-irakeno. a forse più 
important i di questi punti fer-
mi acquisiti sono : state . le 
valutazioni e le prese di po-
sizione-che danno la misura 
dell'attual e stato dei rappor-
ti tr a le. due superpotenze; 
Si è constatato un certo mi-
glioramento nel clima delle 
relazioni reciproche, anche se 
la posizione che S con-
tinua a mantenere sull'Afgha-
nistan è considerata dagli 
Stati Unit i nn ostacolo insor-
montabile. Gromik o avrebbe 
affermato .che S ritire -
rà le sue trupp e da quel pae-
se quando .cesseranno le"  in-
terferenze del Pakistan e del-. 

, ma sarebbe stato va-
go nel suo accenno al diritt o 
degli afghanistani alla auto-
determinazione del propri o de-
stino e del propri o regime 
politico. Secondo quanto rac-: 

contano i più recenti inter-
locutòri di » il segre-
tari o di Stato americano ha 
tratt o dal colloquio l'impres-
sione che Gromik o non na-
scondesse la propri a soddi-
sfazione per  i l ruolo che l'-

S è anfòtaròggettivamen-
té; assumendo nella cerisi. del 
Golfo "  Persico. ' quella zona 
del mondo dal quale la di-
plomazia americana sperava 
di tagliar  fuor i l'altr a super-
potenza. ,  vi-- r - ' 
. l ministr ò S ha 
fatt o risalir e ' il peggioramen-
to della situazione interna-
zionale alla decisione adotta-
ta dalla NATO- nello scorso 
novembre.' di installare più 
potenti missili m Europa oc-
cidentale e ha attribuit o una 
notevole importanza alla ini -
ziativa francese per  una con-
ferenza sulla, riduzione delle 
armi , convenzionali e no. in 
Europa, compresa, la parte 
europea < dell'Unione Sovie-
tica. - .-. "  ;, - "  ^

A riprova  che qualche cosa 
si muove nell'atmosfera dei 
rapport i S diremo 
che neanche 24 ore dopo 1' 
incontr o . i l 
Senato degli Stati » Unit i ha 
abrogato l'embargo sulla e-, 
sportasene-dei prodott i ce-
realicoli verso l'Union e So-
vietica. Questa era una del-
le rappresaglie adottate da 
Carter  dopo l'invasione del-
l'Afghanistan , rappresaglia o-
steggiata fortemente dai pro-
duttor i di grano del t 

Nomine i 
a prima pagina) . 

mi fatt i e disfatti nei conci- ' 
liàbòli tr a gii uomini dei 
«preambolo» de e quelli del-
l'asse . ^ espro-. 
prìando i l consiglio dei suoi 
poteri. ' '  j  -: r-T 

Quando, dopo una tempe-
stosa dàscusitooe, i l presiden-
t e Zavoti ha messo ai voti 
l a proposta delle nuove vìce-
direziofn e di altr i 

menti nella struttur a dirigen-
t e , i consiglieri del PC  so-
no usciti dal salone del con-
siglio: «Si sta commettendo 
un atto illegale — ha dichia-
rat o il compagno Pavolini — 
cominceremo con il  chiedere 
alla commissione di vigilanza 

'  di accertare la correttezza dei 
comportamenti del presidente 
e del direttore aenerale ». v 

a votato contro anche il 
repubblicano Firp o che su-
bit o dopo ha detto a un 
gruppo ai lavorator i riunit i ,n 
assemblea permanente nel-
l'atri o ; de l. palazzo  di via-
le : « E' una lottiz-
zazione fatta da farmacisti ». 
E ha aggiunto una frase da 
lui già citata qualche gior-
no fa: « Questi sono davvero 
atti osceni in luogo pubblico ». 

Appena lasciata  la sala e 
prim a di rientrarv i per  la 
successiva battaglia sull'or- , 
ganigramma, i consiglieri del 
PC  — Pavolini, Tecce, Vac-
ca e Vecchi — hanno inviato 
un telegramma alla commis-
sione di vigilanza chiedendo 
formalmente di inquisir e pre-
sidente e direttor e generale 
dell'azienda: 1) per  aver  pro-
posto, il contrago con gli ar-
ticol i 8 e 13 della legge di 
riforma , due nuove vice-di-
rezioni; 2) per  aver  teoi izza-
to. e , la dipendenza 
del consiglio  dalla vo-
lontà dei partit i in contrasto 
con i princip i di autonomia 
varat i dalla stessa commis-
sione; 3) per  avere. Zavoù, 
convocato il 23 e il 24 scor-
si. due riunion i di coriste io, 
nei suoi uffici , escludendone 
i rappresentanti del PC  al fi-
ne, evidentemente di costitui-
r e maggioranze precostituite. 
' o una breve sospensio-
ne. il consiglio è r'fres o p-r 
ascoltare le proposte di e 

a sul nuòvo organigram-
ma con le sue epurazioni, le 
discutibil i promozioni. E,1 co-
me in precedenza, si è cerca-
to di strozzare la discussio-
ne, di andare subito ai vo-
ti . « E' - una vergogna come 
non mi era mai capitato di 
vedere in vit a mia ». ha det-
to all'assemblea dei lavorato-
r i i l consigliere Tecce. ; 

Pur  ; di condurre in . porto 
la ^squallida operazione mes-
sa a punto dalle segrete-
ri e detta C e del . la 
maggioranza - guidata da Za-
vóli e e a non ha esi-
tato a ignorare precisi pro-
nunciaménti del collegio dei 
sindaci,: della maggioran-
za dei gruppi parlamentari , 
l e proteste che sono venu-
te dalla azienda, sino alla 
ribellion e di ieri : due assem-
blee svoltesi a viale. , 
sfociate poi in un corteo inter-
no che ha costretto Zavoli'  e 

e a a sospendere -la riu-
nione del consiglio e a con-

\ f remarsi nuovamente con' i la-
vorator i della  mentre tut -
t i gli ingressi dell'edifici o ve-
nivano fatt i sbarrare impeden-
do l'ingresso a chiunque. . 

Tanta arroganza ha una sola 
spiegazione: la frett a pazze-
sca di chiudere la partit a a 
ogni costo, soprattutto di fron-
t e allo stato di collasso » del 
governo. i qui le pressioni 
inusitate di cui sono stati og-
getto. soprattutto in queste 
ultim e ore. coloro che, : nel 
PS  e nella . non se la 
sentivano di avallare un'ope-
razione che supera ogni limit e 
di decenza: ne fanno fede le 
lor o penose giustificazioni nel-
l'annunciar e il voto a favore 
per. le vice-direzioni.. 

a giornata di ieri — con 
momenti di grande tensione — 
era cominciata con un'assem-
blea di tècnici, giornalisti , pro-
grananisti riunitisi  spontanea-
mente a viale i appe-
na si è appreso che il consi-
glio — convocato per  il po-
meriggio;—- avrebbe dovuto: 
pronunciarsi sulle due vice-di-
rezioni generali. C'è stato tr a 
i lavorator i uno scatto di indi -
gnazione: da mesi l'azienda 
si rifiut a di concludere la ver-
tenza per  il nuovo contratto 
di lavoro proponendo aumen-
t i salariali giudicati risibili, 
e. nello stesso tempo, si gon-
fiano ulteriorment e gli organi-
ci delle atte dirigenze, 
: a ha riassunto in 

un documento i motivi della 
sua protesta e si è conclusa 
mentre già circolavano le pri -
me indiscrezioni sulla dura 
presa di posizione del collegio 
dei sindaci.  collegio ba 
giudicato contrari a atta leg-
ge l'eventuale approvazione 
di due nuove vice-direzioni. Si 
porrebbero — hanno aggiunto 
i sindaci-— gacstani di cor-

rettezza amministrativ a e di 
immagine pubblica dell'azien-
da"  che ha appena chiesto e 
ottenuto l'aumento del canone. 
Non solo: i sindaci hanno ri -
proposto anche la delicata si-
tuazione di quei consiglieri che 
ancora non hanno risolto il 
problema di incompatibilit à 
costituito dal fatto che sono, 
contemporaneamente, ammini-
strator i dell'azienda e suoi di-
pendenti (è il caso dello stesso 
Zavoli) . -: 

Più o meno alla stessa ora ; 

si riuniv a l'uffici o di presiden-
za della commissione di vigi-
lanza. a maggioranza dei 
gruppi, tranne C e , si 
pronunciava per  un confronto 
con il consiglio di ammini-
strazione prima delle nomine 
per  verificare: 
O se alcune delle scelte che 
ci si preparava a fare (come 
le due vice-direzioni) non co-
stituissero paiese violazione 
di legge; 
0 se era garantita la piena 
autonomia del consiglio dal 
momento cĥ  il direttor e ge-
nerale e a aveva teoriz-
zato la dipendenza dai par-
titi . Poiché non c'è stato un 
pronunciamento unanime, il 
presidente Bubbico si è impe-
gnato a far  conoscere gli esi-
ti della riunione ai presidenti 
della Camera e del Senato e 
all'azienda. Fatto sta che poi, 
nel consiglio, se la questione 
non fosse stata sollevata dopò 
ore di discussione dai rappre-
sentanti del . forse non 
;>e ne sarebbe nemmeno par-
lato. 
 intorno alle 15 un'altr a as-

semblea, questa r- volta - nel 
grande atrio di viale , 
convocata dalla sezione
(più tardi - la  e alcuni 
sindacalisti socialisti faranno 
sapere di essersi «dissocia-
ti » dall'iniziativa) . a teasio-
ne comincia a salire. Zavoli 
e e a decidono di spo-
stare la riunione del consiglio 
al settimo piano, negli uffici 
del vice-presidente Oreello, la 

 diventa una specie di for-
tezza preclusa agli estranei. 

a  ribadisce > la 
sua opposizione alle procedu-
re seguite per  le nomine, al-
la nuova spartizione, ai pro-
positi di gonfiare l'apparato 
burocratico. Una delegazione 
viene mandata al 7. piano per 
farsi ricevere, ne discende po-
co dopo riferendo che Zavoli 
ritiene possibile l'incontr o sol-
tanto a consiglio concluso. Al-
lora l'assemblea si trasfor-
ma in un corteo che'raggiun-
ge il settimo piano e improv-
visa un sit-in davanti alla 
stanza in cui è riunit o il con-
siglio. A un collaboratore di 

o 1 un dirigente toglie un 
nastro sul quale aveva regi-
strato. gli slogan ritmat i nel 

; corteo. .Passa una.mezz'ora 
.« ppUa P^^si.apre.:. si sono 

convinti &. parlare con i tèe-. 
nici. i giornalisti,"  ì- program-
misti che vogliono dire la loro 
su quello che sta succedendo. 

- o .va avanti per 
un'or a e'si conclude in modo 

; deludente, senza la benché 
minima assicurazione 'concre-, 
ta.  lavorator i indicono una 
assemblea permanente. o 
questa interruzion e il consi-
gli riprende (più tard i si tra -
sferir à nella sede consueta, 
fl  salone . del prim o piano) 
e terminerà alle ore piccole. 
Presidente, direttore, alcuni 
consiglieri de e qualche sò-

- eialista sono per  tagliar  corto 
a ogni discussione e passare 
subito ai voti.  rappresentan-
ti del PC  sostengono che il 
pronunciamento dei "sindaci , 
quello della maggioranza dei 
gruppi parlamentari (la vera 
e propri a espropriazione dei 
poteri del consiglio era stata 
denunciata alla Càmera an-
che dal compagno Alinovi du-
rant e i l dibattito.sul «decre-

tone »), le proteste dei lavora-
tor i non consentono di andare 
avanti a scatola chiusa. Si fa 
l'elenco deOe proteste che si 
è allungato ancora ieri : il giu-
dizio negativo dei giornalisti 
dopo rennesimo incontro del-
l'altr a sera con Zavoli e e 

a (« non hanno avuto nero-, 
meno la correttezza di infor -
marci su quello che avevano 
in mente dì far e » — dir à Car-

, vice-segretario della 
FNST). le prese di posizione 
del. TGl . del gruppo di -
vorò della e 1. della a 

 delle emittenti locali. 
a fl  mandato ricevuto dal-

le segreterie di mazza del Ge-
sù e di via del Corso è ca-
tegorico: viene respinta la 

"propost a del compagno Pavo-
lin i di sospendere tatto sino 
ai 1. ottobre quando al riuni -

r à la commissione di vigilan-
za. Non si vogliono sentire ra-
gioni. Zavoli indice la prim a 
votazione. Al pian terreno l'as-
semblea permanente sta già 
preparando una denuncia alla 
magistratura contro Zavoli e 

e . 

Governo 
(Dalla prima pagina) 

: livello abbia trovato il modo 
di intervenir e nella polemica 
politica, per  rispondere non 
solo alle critich e dell'opposi-
zione, ma anche alle ripetut e 
prese di posizione di Craxi 
(che prima ha fatto balenare 
la minaccia delle elezioni po-
litich e anticipate in caso di 

'  rottur a della collaborazione di 
governo, e che poi ha prospet-
talo una richiesta di maggiori 
« garanzie  da parte dei so-
cialisti per  proseguire la stra-
da intrapresa). Per  parecchi 
giorni la C ha vissuto in re-
gime di a silenzio stampa ». 
Ora, alla vigili a del voto del-
la Camera, Pìccoli si è preoc-
cupato di fare una dichiarazio-
ne quasi obbligata, per  far 
sapore che il suo partit o di-
fenderà il governo Cossiga 
a con convinzione ». Andreot-
ti . parlando in un convegno 
di corrente, gli ha fatto eco: 
a  crisi — ha detto — è da 
evitare . i d'ob-
bligo, quasi inevitabili . Esse 
però non contengono nessuna 
vera espressione di volontà po-
litic a circa l'ipotetico futur o 
del tripartito .  dirigent i de 
sono davvero convinti che un 
governo ridott o in questo sta-
to possa durare mesi, e attra-
versare passaggi difficil i come 
quelli che si profilano? C'è 
da dubitarne, anche se i gio-
chi democristiani continuano 
ad avere l'effetto di prolunga-
re i tempi e di aggravare i l 
processo di decadimento. 

- Nello stesso tempo, i social-
democratici sembrano invece 
sempre più convinti che il tri * 
partit o abbia i giorni contati. 

. ha detto Pietro , lo 
ha ripetut o i Giesi. - - ,. 

.  socialisti tacciono. * 
stano fermi alle affermazioni 
di Craxi dell'altr o giorno, di 
strenna . difesa - del tripartit o 
anche come veicolo per  ope-
razioni politiche1 futur e (tra-
ghettare nel governo il ? 
o anche il . Craxi non 
sembra che abbia preso parte 
alla riunion e del e direttorio » 
tripartit o dell'altr a sera. A-
vrebbe sólo telefonato il suo 
« sì » alla fiducia, e la co-
sa è stata notata e commen-
tata in vario modo nei corri -
doi dì ' . . 

a di Enrico Ber-
linguer  a  ha su-
scitato non ' pochi commenti 
Politici . l segretario repubbli -
cano Spadolini ha ricoposehfc 
to' la'  « ricchezsa di spunti iti* 
molanti » contenuta nelle af-
fermazioni del segretario del 
PC  dedicate ai temi di poli-
tica estera, anche se si i af-
frettat o ad agiiungere di non 
ritenere possibile parlar e di 
e sovranità limitata» tanto per 
i paesi dell'Est quanto per 
quelli dell'Occidente. Un.pri -
mo commento socialista appa-
r e invece fondato su un equi-
voco. Come fa il ministr o Bal-
samo (è stia la dichiaratone 
diffusa : ieri ) a sostenere che 
con i passaggi dedicati da Ber-
linguer  ai rapport i tra sociali-
sti e comunisti si tornerebbe a 
mia e visione frontista »? Nien-
te di più inesatto. Nell'inter -
vista - a  vi sono 
affermazioni mólto chiare sul-
la storia dei due partit i della 
sinistra e su ciò che diversifi -
ca i l loro o e i l loro 
ruolo. E*  vero che anche al-
l'inizi o a del tri -
partit o i comunisti ribadiron o 
che la diversa collocazione di 
PC  e PS  rispetto al gover-
no non annullava le possibilità 
uni tane, ma aggiunsero > an-
che che questo fatto coslitniva 
pnrtattavi a un problema. -
sistenza di ini ostacolo di prin -
cipio, non o eliminava certa-
mente. Ora. sella scoria del-
resperienxa di questi mesi*  ai 
può dir e con sienrezxa che le 
difficolt i sono serie, e che 1 
guasti di nna situazione com-
plessiva hanno arni e on rifles-
so nei rapport i tra 1 dve parti -
ti . Tenendo conto dì ratt o one-
sto. appare evidente che non 
vi è nessuna contraddizione 
tr a te impostazioni del P O 
ribadite  nel mano scorso, al 
memento del « vìa » al tri -
partito , e l'intervist a di Ber-
lingaer. Nessun « neo-fronti-
smo ». ma sviluppo 
di ama politica. 

* j^>J«i^$. . 
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Ha nuovissim a gamma Roferquattr o mode l nuov i : 
Un'altissim a tecnologi a inrKrvatrice.co n le paret i Iettera i a 
sandwic h stratificat o (resistente , isolante , competto ) e con 
i telai a struttur a dtferenziat a e interament e galvanizzati . 
E pot nuov i mobi . nuov i rtestimerrti , tappezzeri e e tessut i 
comi * tali esclusivi , nuov o e complet o comfor t Minor i 
consum i Una caravan dedicat a alEurop a e a tutt i ì cim i 
CTEuropa.Un piacer e provarl a per la sua"tPjittefader ì 
dfepos«rv o Roter , ancor a perfezionato . Anch e per 
cambiare . In megto . 
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